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Architetto a 
tutto tondo, 
uomo molto 
colto



figura 
eclettica



figura 
eclettica

Volpoca, uccello migratore 
che ama laghi e luoghi 
palustri. 



Era una persona 
generosa e 

severa, a partire 
da se stesso, sia 

sul piano 
professionale sia 
su quello umano



«Ripercorrere la manualistica del 
passato che riguarda l’arte dei giardini, 
con specifica attenzione alle modalità 
originali di costruzione dei percorsi e 
della loro successiva manutenzione, è 
indispensabile ai fini del restauro o del 
semplice reiterarsi manutentivo attuale.

Allora si può straordinariamente scoprire 
che le vecchie tecniche spesso sono 
compatibili con l’accessibilità. Semmai 
ciò che contrasta con l’accessibilità 
sono le approssimative modalità di 
manutenzione o di rifacimento, che 
caratterizzano diffuse azioni odierne, 
così difformi dalle tecniche di un 
tempo.» 



Era una persona 
generosa e 

severa, a partire 
da se stesso, sia 

sul piano 
professionale sia 
su quello umano



Sensibilissimo agli 
aspetti sociali 
legati alla sua 

professione, 
diventò un pioniere 

della lotta alle 
barriere 

architettoniche e il 
mondo della 

disabilità gli deve 
moltissimo



Basti pensare che 
girava l’Europa per 
apprendere nuovi 

approcci e portarli 
in Italia, facendo 

diventare Udine un 
punto di riferimento 

dell’accessibilità 
per altre città 

italiane
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Riqualificare spazi 
facendo cultura,

Dare più significati agli 
oggetti quali strumenti 

di comunicazione, 
introducendo il 

benessere ambientale, 
l’accessibilità e la 

conoscenza del bene 
comune.







Riqualificare un 
giardino urbano
Riproponendo 
l’attenzione alla 
relazione, alla 
scoperta dei 
materiali, allo 
spazio 
terapeutico, 
all’accessibilità 
soggettiva.





Svilire un 
prodotto 
professionale.
Un impegno 
venuto a 
mancare





Grazie Paolo


